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CARITAS PARROCCHIALE 
Nel nostro Punto Caritas per famiglie e persone in 
difficoltà parecchi prodotti vengono forniti dal Banco 
Alimentare e dalla Unione Europea.  
La pandemia ha aumentato il disagio di molte famiglie.  
Da molti mesi, la guerra in Ucraina, con l’accoglienza e il 
sostegno ai fratelli profughi, ci interpella ulteriormente.  
LE NECESSITÀ SONO TANTE. 
Chiediamo OFFERTE IN DENARO (servono per coprire 
molti tipi di spese) e i PRODOTTI indicati:  

OLIO DI SEMI E DI OLIVA  
DETERSIVO per BUCATO, PIATTI e 
PAVIMENTI  

SAPONE - SHAMPOO - BAGNOSCHIUMA  
DENTIFRICIO  
PANNOLINI 3a, 5a e 6a MISURA 

aggiornato a 23 aprile 2023  

GRAZIE! il Parroco e i Volontari Caritas 
 

 

   
 

Si possono lasciare in Chiesa in occasione delle Messe nei  
DUE CESTI davanti all'altare  

oppure fare un'offerta in denaro in Segreteria 
 

 

 

ORARIO DELLE SANTE MESSE 
feriali           ore 18    
prefestive     ore 18.30  
festive          ore 10 - ore 18.30 
CONFESSIONI su appuntamento 
SANTO ROSARIO venerdì ore 17.15 
ORARIO di SEGRETERIA tel. 051/341793 
LUN-MAR-GIO-VEN      dalle 10.30 alle 12  
MERCOLEDÌ                dalle 16.30 alle 18 
 

 

IL PAPA CHIEDE AL CARD. MATTEO ZUPPI DI 
AVVIARE UNA MISSIONE DI PACE.  
Secondo quanti dichiarato dal Cardinale Segretario di Stato 
Pietro Parolin, Zuppi sarà interlocutore unico a Kiev e a 
Mosca; “questa missione di pace dovrà cercare soprattutto 
di favorire un clima che possa portare a percorsi di pace”. 
L’arcivescovo di Mosca e presidente dei vescovi della 
Federazione Russa, Mons. Paolo Pezzi, ha detto: “Questa 
bella notizia mi ha raggiunto al mio sbarco a San 
Pietroburgo, dove mi attendeva un bellissimo arcobaleno! Mi 
pare sia il commento del cielo: un arcobaleno che abbraccia 
e non divide”. “Questa missione può favorire un processo di 
pace grazie alla testimonianza del card. Zuppi che è un 
testimone di pace, che sa soffrire per la pace, che sa essere 
paziente”. “Queste missioni non sono mai impossibili, né 

tantomeno di facciata, perché partono dalla certezza vissuta 
della pace in Cristo risorto e alla luce della Pentecoste, non 
dimentichiamolo”. 
Gli attacchi sulla città di Mosca delle ultime ore potrebbero 
aprire scenari nuovi… uniamoci tutti nella preghiera perché 
questa missione possa creare le basi per una pace giusta e 
duratura. 

LUNEDÌ 12 GIUGNO  
comincia ESTATE RAGAZZI 

 

8XMILLE 
La Conferenza Episcopale Italiana (CEI) ci ricorda e ci invita 
ad apporre la firma per l’8XMILLE alla Chiesa Cattolica in 
occasione della dichiarazione dei redditi o a ritirare 
l’apposito modulo che serve per la firma in fondo alla 
chiesa, qualora si sia esentati dalla dichiarazione. È un 
semplice gesto che non ci costa nulla ma è di vitale 
importanza per migliaia di persone povere in Italia e nel 
mondo, e per le spese delle nostre chiese.  

DON LORENZO MILANI nel centenario della nascita 
27 maggio 1923/27 maggio 2023 

dalla omelia del Card. Zuppi 
 

“Dai loro frutti li riconoscerete” (Mt 7,19). Con il passare 
degli anni ci siamo accorti dell’eredità di don Milani guardando 
alla sua fecondità̀ generativa. Don Lorenzo si è rivelato uno 
straordinario formatore di coscienze. Vedeva i ragazzi come 
potevano essere, non solo come erano di fatto. Calenzano e 
Barbiana sono diventati patrimonio dell’umanità̀ e riserva 
civica di democrazia per il nostro Paese. Scuola, lavoro, 
economia, politica e società̀ si tengono sempre insieme. Ha 
accompagnato le persone ad assumersi responsabilità̀ nella 
vita, non accettando fossero prigionieri del consumismo, 
passivi e catturati dal tanto. «Non vedremo sbocciare dei santi 
finché non ci saremo costruiti dei giovani che vibrino di dolore 
e di fede pensando all’ingiustizia sociale» (da Esperienze 
pastorali, 1972). 
“È più̀ facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio” (Mt 19,24).  
I poveri lo hanno convertito. «Devo tutto quello che so ai 
giovani operai e contadini cui ho fatto scuola. Quello che loro 
credevano di stare imparando da me, son io che l’ho imparato 
da loro. Io ho insegnato loro soltanto a esprimersi mentre loro 
mi hanno insegnato a vivere» (da Esperienze pastorali). Da 
qui il suo impegno perché ́si superasse l’atavico pericolo che 

la povertà̀ e la ricchezza venissero tramandate di generazione 
in generazione. Mettere i poveri al centro della vita trasforma 
la storia: Gesù̀ Cristo ce lo ha insegnato con chiarezza e il 
priore di Barbiana li ha semplicemente messi al centro, per 
essere Chiesa. 
“La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata 
la pietra d’angolo” (Sal 118,22-23 in Mt 21,42). La Chiesa 
stessa ha faticato a comprendere il messaggio di don Milani. 
L’“esilio di Barbiana”, come lo si è chiamato, è stato da lui 
accolto con fede nonostante fosse consapevole che potesse 
suonare come un’incomprensione e un insulto alla sua 
«onorabilità ̀d’uomo e di sacerdote», come scrisse alla madre 
in aprile 1963. La condanna nel 1958 di “Esperienze 
pastorali”, con la richiesta del ritiro dal commercio è rientrata 
solo nel 2014 e pienamente riconciliata dalla visita di Papa 
Francesco che volle onorarlo, pregando sulla tomba di questo 
prete cercatore di assoluto (non è la vita tutta che lo cerca?) 
che non voleva il suo apostolato fosse un fatto privato e 
riconoscendo nella sua vita «un modo esemplare di servire il 
Vangelo, i poveri e la Chiesa stessa». Don Lorenzo ha 
trasformato un esilio in un esodo, ha preso per mano la 
Chiesa, rivendicando il suo servizio agli ultimi come 
dimensione spirituale e servizio ecclesiale. 

about:blank


   

9a DOMENICA del TO - 4 GIUGNO 

SS. TRINITÀ (P)  
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23 

ore 10 S. Messa 
ore 18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 5 giugno - S. Bonifacio (m)  
Tb 1,3; 2,1b-8; Sal 111; Mc 12,1-12 

ore 18 S. Messa  

MARTEDÌ 6 giugno - S. Norberto (mf) 
Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17 

 

 

ore 18 S. Messa 

MERCOLEDÌ 7 giugno 
Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24; Mc 12,18-27 

ore 18 S. Messa; partecipa il Gruppo di Preghiera S. 
Pio da Pietrelcina; a seguire Santo Rosario 

GIOVEDÌ 8 GIUGNO  
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127; Mc 12,28b-34 

ore 18 S. Messa  
ore 
20.30 

in Cattedrale, S. Messa del Corpus Domini 
concelebrata dall'Arcivescovo e seguita dalla 
processione: v. Indipendenza, v. U. Bassi, v. C. 
Battisti fino alla Chiesa del SS. Salvatore, dove 
l’Arcivescovo impartirà ̀ la benedizione eucaristica. 
Questa chiesa rimarrà aperta tutta la notte per 
l’Adorazione eucaristica personale. 
VENERDÌ 9 GIUGNO - S. Efrem (mf) 

Tb 11,5-17; Sal 145; Mc 12,35-37 
 

ore 17.15 S. Rosario 
ore 18 S. Messa 

 

SABATO 10 GIUGNO 
Tb 12,1.5-15.20; Tb 13; Mc 12,38-44 

ore 18.30 S. Messa  

10a DOMENICA del TO - 11 GIUGNO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO (anno A) - P 

Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 
dalle 9 alle 12.30 MERCATINO ALEMANNI 

FUORI TUTTO! 
ore 10 S. Messa 

ore 18.30 S. Messa  

 
BENEDIZIONI ALLE FAMIGLIE: 
IMPORTANTE - TUTTI VERRANNO AVVISATI QUALCHE 
GIORNO PRIMA TELEFONICAMENTE 

INCONTRI RAGAZZI 
PER I RAGAZZI DELLE *SUPERIORI* 
continuano gli incontri al sabato pomeriggio  

 

 

LA FESTA DEL CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

“Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; io pregherò 
il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con 
voi per sempre”. “Egli rimane presso di voi e sarà in voi.”  
Gesù non detta regole, si fa mendicante d’amore rispettoso e 
paziente. Entra silenzioso e a piedi nudi nel tessuto più 
intimo della vita. Non rivendica amore per sé, lo spera. Lo fa 
con estrema delicatezza, mettendo a capo di tutto un “se”. Il 
punto di partenza più umile, fragile, fiducioso, paziente: «se 
mi amate». Nessuna minaccia, nessun ricatto.  
Un’altra parolina decisiva e brevissima, ma esplosiva come 
una mina disseminata in tutto il brano: la preposizione “in”. 
“Voi in me e io in voi». “Poi, preso un pane, rese grazie, lo 
spezzò e lo diede loro dicendo: Questo è il mio corpo che è 
dato per voi; fate questo in memoria di me”. “Allo stesso 
modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: Questo 
calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato 
per voi”.  
Gesù nell’ultima cena non offre pane e vino a quelli che 
stavano intorno alla tavola con lui, ma una realtà diversa 
sotto le apparenze del pane e del vino: QUESTO È IL MIO 
CORPO. QUESTO È IL MIO SANGUE.  
Dio dentro di me e io dentro Dio, innestato, immerso. E non 
è fatica di conquista, vetta che non raggiungi. Ci siamo già 
dentro, dobbiamo solo prenderne coscienza! E non scappare, 
non fuggire dietro agende e telefonini, ma ascoltare la sua 
richiesta sommessa: resta con me, rimani in me! Gusto 
l’immagine di me immerso “in” Dio, tralcio della vite madre, 
stessa linfa, stessa vita; raggio del sole, stessa luce, stesso 
fuoco; goccia d’acqua dello stesso oceano. “Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 
mondo”. C’è un cromosoma divino nel nostro Dna. Per 
questo la nostra vita è piena di futuro. È evidente un filo 
d’oro di verbi al futuro: “pregherò, vi darò, non vi lascerò, 
verrò, mi vedrete, saprete, vivrete, amerò, mi manifesterò”. 

Che senso di vitalità e di strade spalancate, di gemme che si 
schiudono e di nascite! Abbiamo un Dio che presiede a tutte 
le nascite, che ci precede su tutte le strade, che irrompe dal 
futuro e non dal passato. “Io vivo e voi vivrete”. Far vivere è 
la vocazione di Dio, il suo mestiere. La prima legge di Dio è 
che l’uomo viva e questa è anche tutta la sua gioia. 
Chiediamogli di poter scoprire ogni giorno di più la forza 
rivoluzionaria dell’Eucaristia, lasciamo che il “fare la 
comunione” ci plasmi, ci trasformi sempre di più in segni 
autentici della presenza di amore e di pace che è il Signore 
Gesù, Dio con noi, Parola e Pane di vita eterna. 

 

 

GLI ALEMANNI PROPONGONO  
vedi locandine in bacheca 

 

FAMILIARI ORDINE TEUTONICO 
 1° lunedì del mese – ore 17.15 S. Rosario; ore 18 S. Messa 
GRUPPO DI CAMMINO – attività ludico-motoria per ogni età 
 tutti i lunedì ore 16.30  
UN INVITO FUORI CASA – Ass. “Non Perdiamo La Testa” 
 martedì ore 15.30 
GRUPPO DI PREGHIERA S. PIO DA PIETRELCINA 
 1° martedì del mese – ore 18 S. Messa e S. Rosario 
SANTO ROSARIO  - tutti i giorni del mese di maggio ore 17.15  
AL TUO FIANCO - progetto diocesano che mette in contatto 
anziani che abbiano bisogno di aiuto e volontari  
335 5827073 - altuofianco@beataverginedellegrazie.it 

 

OFFERTORIO 
sab 27/5/23 
dom 28/5/23 

raccolti € 355 per  
i lavori del tetto 

sab 3/6/23 
dom 4/6/23 

offriremo per le spese ordinarie 
della parrocchia 

sab 10/6/23 
dom 11/6/23 

offriremo per  
la Caritas parrocchiale 

AGGIORNAMENTO LAVORI SUL TETTO indispensabili alla 
continuazione delle attività parrocchiali specialmente per i nostri 
giovani. VALORE PREVISTO € 75.830 salvo variazioni in corso 
d’opera con MUTUO BANCARIO A 10 ANNI. L’ULTIMA DOMENICA 
DEL MESE gli offertori delle tre S. Messe festive sono destinati a 
coprire queste spese. Si raccolgono anche offerte in segreteria o con 

bonifico bancario IT85K0503402413000000015050 
Banco Popolare. RACCOLTI al 26/04/23 € 24.020 - RESTA 
€ 51.810 

 

Preghiera per i Sacerdoti (Don Tonino Bello) 
 

Spirito del Signore, dono del Risorto agli apostoli del 
cenacolo, gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 
Riempi di amicizie discrete la loro solitudine.  
Rendili innamorati della terra, e capaci di misericordia per 
tutte le sue debolezze.  
Confortali con la gratitudine della gente e con l’olio della 
comunione fraterna.  
Ristora la loro stanchezza, perché non trovino appoggio 
più dolce per il loro riposo se non sulla spalla del Maestro.  
Liberali dalla paura di non farcela più. 
Dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze. 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 
Dalle loro mani grondi il crisma su tutto ciò che 
accarezzano. Fa’ risplendere di gioia i loro corpi.  
Rivestili di abiti nuziali. E cingili con cinture di luce. 
Perché, per essi e per tutti, lo sposo non tarderà. 


